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STKlUlO ''ASS'.X!IAZICNE mD MXJVERE A. P. S." 

Costituzione - I:Bnaninazione - Sede - Durata 

Art. 1. È aià costituita. nel numero mirillno dei soci nrevisto dalla l=-rrre. 

nel risoetto del Codice Civile del D. Tns. 117/2017 e della no:rrnativa in - . 
. ~ ""' . \. .. •·' materia l'Ente del Terzo Settore, 011rile Ente del terzo settore . l'associa-

' ,,..__., . r: .. 

----<~.:-.:::~ 
(t~ione denaninata - \ ::~ "ASSOCIAZIONE PRO MUOVERE - A.P.S." C.F. 92074780641 in 

:j~~~ ~::i 
' . ·.:~'~·' ;;,""I 
~~- ,ll::©nforrnità al dettato dell'art. 35 del D. T rrs 117 /2017. _, ~' V & 

1 / L'Associazione ha sede lPCTale in via M:x:cia, n. 100 nel canune di Avellino. 
~ 

L'associazione, ove previsto, ricanorenderà nella denaninazione anche 

l'acronimo E.T.S. con l'iscrizione nel RPCTistro Unico Nazionale del Terzo 

. Settore (RUNTS), allorauando istituito. 

Il trasferimento della sede lPCTale nell'ambito dello stesso O::mune notrà av-

venire con delibera del Consiqlio Direttivo. Il trasferimento della sede le-

qale in altra città dovrà essere disnosta con delibera dell'Assemblea di mo-

difica dello statuto. 

Il Consiglio Direttivo può stabilire l'istituzione di sezioni locali o sedi 

onerative dell'associazione che onei-eranno sempre ner il nerseouirnento deali tr\ 
Wj 
a· 

• ~, 
~ ~ ·~ scopi istituzionali. "" ... 

.... h 
l.J..J ~ ·~ .~ 1~ 

L'Associazione onera sul territorio della provincia di Avellino, 
~C)gl~~ 

di auello WJ~~ !!"> 

~r ~~ regionale, limitrofo ed extraregionale aderendo anche a coordinamenti nazi o-
~ 't 
~ r: 

.,::,.. . ~ .~'. 'l(gi Il:~ 

nali, 
I ~ ci:i ~() 

europei ed internazionali. \ì\j ~ n 
... ( ~ ~ 

- ~ 
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

i.;; 
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Art. 2. L'ASSOCIAZIONE PRO MU'.)VERE APS. niù avanti chiamata nor brevità As-

sociazione. si icy)ira ai orincioi di democraticità e rrratuità non ha sconn 

di lucro e nerseaue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 

/~ 
/ò"t , · ~ 

Finalità e attività Q) ~ ...... ,. 
' m-, . .; 

~a· 
~·":i . 

Art. 3. L'associazione on=>ra n=>r il n=>rs<"<mi.rnento. senza sconn di lucro. di \ ~ 

~ finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale svolaendo in via 
;( 

orincin;ile in favore dei oroori associati. di loro familiari o di terzi le 

sequenti attività di interesse aenerale di cui all'art. 5 del Codice del 

Terzo Settore: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi le 2, 

della leaae 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e inter- o 

~ 

venti, servizi e orestazioni di cui alla lPnne 5 febbraio 1992, n. 104, e 

alla leaae 22 qiuano 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b) educazione, istruzione e fonnazione orofessionale, ai sensi della 

leaae 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività 

culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

V) ~ . 
c) interventi e servizi finalizzati alla salvaauardia e al mialiorarnento ~· ~ '~ Jl;:t 

'li\ .... ~ r; .., ' ~ \ 

delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle 
li.J~§~~~ 

. N ~ 1J ~S g~ 
~~~,..,~ 

s " ~ ~~ 
risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di \)~~~~~ 

i ~ -- ~ p ~~es~~ 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché ~ l( ~~~Q 

I "' (IOi '" • \) \l ~ ~ ~ 
~ ~ !- ~ 

alla tutela deqli animali e prevenzione del randagisrro, ai sensi della leage t 
~ ~ ... 

14 aqosto 1991, n. 281; 
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dl interventi di tutela e valorizzazione del n;oitrimonio culturale e del 

nriesarroio ai sensi del decreto lFDislativo 22 aennaio 2004, n. 42, e sue-

cessive modificazioni; 
... _,, 

;;,:-~ ....... : ~ 

·~- ~;:jJi' 'c~f ~";}: formazione universitaria e mst-universitaria· 
·.;,./--

~\~~\ 
/ ----·~ 'b e~ 
(1.. ~~:;("." ~ ~ cerca scientifica di particolare interesse sociale; 

1<·:·>r ·--~~~ < 
\~:;::::, i;;.~t. 1'0 

. ;:::: .. , , t~:-;;: So rffilni zzazione e aestione di attività culturali artistiche o ricrea-
l~~-v ;f 
-~~':ua6' ~ ti v.: di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pranozione 

e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 

di interesse qenerale di cui al presente articolo; 

h) radiodiffusione sonora a carattere ccmunitario, ai sensi dell'arti-

colo 16, cc:mna 5, della lFDoe 6 aaosto 1990, n. 223, e successive modifica-

~ zioni; 

i) orqanizzazione e qestione di attività turistiche di interesse so-

ciale, culturale o reliqioso; 

1) formazione extra- scolastica, finalizzata alla prevenzione della di-

soersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione 

del bullismo e al contrasto della povertà educativa; I/\ 
Il) ~ 

,; , 
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti canoosti ~ ~ ~ ~ -.: .... ti) ':-: 

' .... ' ' ' llJ 't- .!;! ti ~ i 
~ t ~ ·' 

in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; ~~~:.:::t~ • I ,;;;: '.~"'i 

~ ~ s: ij'~ s .IJ (tQ 

~ :s." ~'(l l"' - n) coooerazione allo sviluooo, ai sensi della leqqe 11 aqosto 2014, n. ~ c::i~i 

125, e successive modificazioni; 

~·""" !lit 

l( ~ ~~ ~~-
-.lu~ ~t 

~ ~ t ~ 
Il\ •t 

o) attività camierciali, produttive, di educazione e informazione, di ~ ~ 
'i 

' 

pranozione, di raooresentanza, di concessione in licenza di marchi di certi-

ficazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del cc:mnercio eauo e so-
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lidale, da intendersi come un ranmrto ccmnerciale con un oroduttore OnP-

rante in un'area econanica svantam-riata situata di norma in un Paese in -
./4· :\•' I I:,., 

via di svilunoo. sulla base di un accordo di lunqa durata finalizzato a nro- f , :.v-.) 
~ ,.; 

Im.lovere l'accesso del orcx::luttore al mercato e che preveda il paqamento di un 

(...;:: ~-)'! 
.§ ~~r 
~-=o . '·"';. 

\"7 ~·~ \.\'!,J~ 
\~ . 

misure di sviluooo in favore del nroduttore e l'obbliao del ' ~ ) prezzo eauo \ ,;.,. 

~ 
-

i. . 
nroduttore di aarantire condizioni di lavoro sicure nel riSDRtto delle nor- . 

ma ti ve nazionali ed internazionali, in modo da nennettere ai lavoratori di 

condurre un'esistenza libera e dionitosa e di riSDRttare i diritti sinda-

cali, nonché di j ''""'-~"'a si ner il contrasto del lavoro infantile; 

P) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserlinento nel mercato 

del lavoro dei lavoratori e delle nersone di cui all'articolo 2, carma 4, 

del decreto l~islativo recante revisione della disciplina in materia di im- : 

~ 

presa sociale, di cui all'articolo 1, carrna 2, lettera c), della leaae 6 

aiuano 2016, n . 106; 

q) allooaio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infra-

strutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ooill altra 

attività di carattere residenziale temooraneo diretta a soddisfare bisoqni 
.\I 

Vi . 
V) ~ 

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi ; (\. 
" ..; ~ 

~ ~ ~\) 
' "' ..., ~"' ' .... tJ' 'ti\ 

r) > accoolienza umanitaria ed intearazione sociale dei miqranti; liJ ::J; ·ìj ~ ~~ 
- ~~I):-°::~ '() 

~~~ _w - :s:I\ ~~~ 
s) ~ . aaricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della leaae 18 aqosto '" " ;h.i.. ((~ 

~ "' 

~ ~ç::iq ,7 es ~ ~ 
201,5, n. 141, e successive modificazioni; ~~<i 

~· \)' \J ~ f:rj ~~ ") '6 ~ e 
t) ,;; organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; ç.: ~ ~u 

' ~ "ì l ...... 
~ 
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u beneficenza sost o a distanza cessione atuita di alimenti o 

attività di interesse enerale a nonna del resente articolo; 

lità della 

della nonviolenza e della difesa non annata; 

w r anozione e tutela dei diritti umani civili sociali e litici 

nonché dei diritti dei consumatori e de li utenti delle attività di inte-

resse enerale di cui al resente articolo rc:mozione delle 

nità e delle iniziative di aiuto ree· r oco incluse le banche dei t i di 

cui all'articolo 27 della l e 8 marzo 2000 n. 53, e i 

solidale di cui all'articolo 1, carma 266 della l e 24 dicembre 2007, n. 

244; 

x} rotezione civile ai sensi dell a 1 e 24 fel::braio 1992, n. 225, e 

successive modificazioni; 

ri ificazione di beni ul::blici inutilizzati o di beni confiscati 

alla criminalità or anizzata. 

Può svol ere inoltre, · altra attività connessa o affine a 

lencate e c tto della no:r:rnativa di riferimento, 

atto o o razione contrattuale necessarie o utile alla realizzazione diretta 

o indiretta degli sco i istituzionali. L'Associazione uò, inoltre, realiz-

zare attività di raccolta fondi nel ri tto dei princi i di verità, traspa-

renza e correttezza con i sostenitori e con il pul::blico in confo:rmità alle 

disposizioni contenute nell'art. 7 D. s. 117/2017. L'Associazione uò 

esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività 
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di interesse aenerale ai sensi e nei limiti nrevisti dall'art. 6 del D. ~-

T.os. 117/2017. La loro individuazione nntrà essere or=rata su nromsta del 

, . !V 
-!!! ~ 
f!T .. ~ 

-~ Qi c. I uJ Q 

Consialio Direttivo e annrovata in Asserrblea soci. Nel caso in cui l'Asso- I);)~ 

ciazione eserciti attività diverse, il Consiolio Direttivo dovrà testare il ~ ~ \i .,.. 

carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio. 
-

ai sensi dell'art. 13 carrna 6 D. l.os . 117/2017. 

Art. 4. L'associazione realizza i nronri sconi con le SP1"111enti attività: 

al Realizzazione di prooetti ner la crescita culturale e civile dell'in-

dividuo attraverso fonne di servizio civile nazionale e renionale, fonne di 

volontariato nazionale, euroneo ed internazionale previste dalla l"""'isla-

zione reaionale nazionale e ccxrrunitaria; 

b) Lo sviluooo e l'amnliamento di strumenti e nercorsi utili alla veico- : 

* 

lazione delle infonnazioni, nonché di orientamento alle scelte rm;i li la 

creazione e la oestione di snortelli infonnati vi e lo svili mm di bollettini 

infonnativi rivolti a qiovani, adulti e anziani; 

c) La realizzazione di servizi ed interventi socio-educativi ner la 

prima infanzia, l 'infanzia, l'adolescenza, l'individuo e la famialia nnali ,. 
V) q: 

~ 

Cl,.' 
~ 

'( ~ 
centri ner i bambini, città educative, servizi educativi e ricreativi terri- ~.., 

~ 'H 

I 
' .... ' '6 \ - ~ ~ & ~ ~~ } 

tot-iali ner il temoo libero, centri aqqreqativi e ricreativi, animazione ~ ~ ~ ~ ~~ 
ì s: t\ ~ ~ ~~ 

~~~· ()''ò 

estiva e temoo libero, nercorsi di alfabetizzazione diqitale con narticolare o~ !:i \.)o ~~ 

~~~t 
attenzione ai contesti territoriali più disagiati ed ai soqgetti svantag-

I(~ (\' <l 
; "I t,. •• b <l .-

?( ~ ' ò 
) 

.~ v 
lii ~ 

giati; ~ ~ i:; 

d) Lo svolgimento di attività snortive, ricreative, sociali, didattiche, 

ambientali, culturali, turistiche, agricole, artistiche e fonnative attra-

verso la realizzazione di giornate dedicate, tour e sessioni info-fonnative; 
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el Corsi di formazione. seminari. convemii laboratori ricerche e pub-
A • . ' · .... ·~ ... , ... -... ~. . ·:;,-~ 

- ~~ 
bliA 7.fil:i i anche a carattere Professionale: 

- '· Jo o. ;·· .. :.: .. ::' 
_,. .. ~ _ .. 

~ '•').•-' tti~· l ::. artistico/ culturale 0t1riJ i mostre. ·-11-·I{ _!;Jy; ii ziati ve di carattere concerti. ..... '[;-- ' 

~:~ 

~rrn~~ ~~ -
ra Ci sentazioni teatrali 

. .,, 
eventi a terna Proiezioni cinernatnorafie ecc.: 'l1-~ 

- ··"1 _.,, 
q) Imolementazione di proaetti di sussidiarietà orizzontale, che oer-. 
mette la soerimentazione di interventi partecioati tra Pubblica Arrministra-

zione e cittadini nella imnostazione e qestione di servizi riaurirdanti i di-

versi settori delle mlitiche pubbliche; 

h) Soe_rimentazione di proaetti e azioni di sistema con e tra le Istitu-

zioni Enti, Associazioni, Orqanismi e Soaaetti econc:mici nonché mrtatori 

di interesse oer lo sviluo= turistico, sociale e culturale. 

i) Gestione di proaetti ed attività leaate al P.N.R.R. che hanno cane 

finalità atlélnto citato dallo statuto associativo. 

-j) O::mi altra attività che oossa risultare utile al oersennimento dello 

sco= sociale. 

Art. 5. Per il raaaiunqimento delle finalità e deqli scopi statutari, per lo 

svolqimento delle attività, l'Associazione può stipulare convenzioni con i 
IJ\ 

V) Cl 

'~ Canuni e con altri Enti e/o Associazioni sia pubblici che privati nello o· ~ ~;:. 

~ ;:: ~~ 
~.si' I:>.!! ~ 

svolgimento di servizi. Potrà, inoltre, colleqarsi ad altri enti ed Orqaniz- ~ 'O ~·~~:i 
~~~-...;;;.,"'i 

~ ~~ ~ ~~ :s: '.lt . (( 'li 
zazioni Nazionali riconosciute ai sensi della normativa vigente che abbiano --r"\ I\ " ~ ~ 

™J~ :s Il>'° 

le stesse finalità . L'Associazione può, pertanto, assumere tutte le inizia- ~ (j 
'Il " 

I\) ~ t 
~ ~ ~a 

tive e svolgere tutte le attività, ivi caooresa la stipulazione di accordi ~ ~ tu 
n ~ 
~ 'i 

di collaborazione con orqanizzazioni italiane ed estere, ovvero la promo-
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zione e/o la nartecin:izione in associazioni coor=rative e fondazioni ed al - a ~I r .,_((; _,<;; · -

tre istituzioni pubbliche o private che siano aiudicate necessarie o utili 
(§ ;··· ~ ! r,) r 
i ~ ~1 .(._) ,.1 

\rL1l);:.·~ \~? ~ 
r=r il consPrTI1iTTIPnto delle ProPrie finalità. \'° . 

<') 

Le attività princi=i li o onelle ad esse direttamente connesse sono svolte 
\~ 

dall'Associazione Prevalentemente tramite Prestazioni nPrsonali. volontarie . 

e oratuite dei propri aderenti. 

L'attività deali aderenti non PUÒ essere retribuita in alcun modo nemmeno da 

eventuali diretti beneficiari. 

Aqli aderenti oossono solo essere rimborsate dall'Associazione le =se vive 

effettivamente sostenute oer l'attività prestata, previa documentazione ed 

entro i limiti stabiliti dal Consialio Direttivo o secondo nuanto discipli-

nato dall'art. 17 D. Las. 117/2017. 

~ 

Art. 6. Ai sensi dell'art. 6 del D. Tns. 117/2017 l'associazione notrà svol-

qere anche attività diverse risoetto a auelle d'interesse qenerale, seconda-

rie e strumentali rispetto a oneste ultime, secondo criteri e limiti defi-

niti con aPoosito Decreto ministeriale. 

L'individuazione di tali attività sarà ooerata dal Consialio Direttivo con 
\/) ~ 

~ 

~ ~ 
~ 't 

aDDOsita delibera. -· ~~ 
,. '\ ... 1:1' ~ '\ ltJ 't .ì:i tq ~ 

I ~ '<> \) ·S ~" Sl o :::::; .e~ 
;.-; 

~~~l~ ~ ·~ 'q: ~'6 
Soci , 

K. o 'O 

. " ~ ~ 

Art. 7. Possono diventare soci dell'associazione tutti coloro che ne fanno ~ l( ~ !~ 
~~·~ . 

"' , , ' .. ~ () 

, \) -'\; ~ è 
~ ~ .~\I 

~ 
richiesta, ne condividono gli scopi e intendano ;~~~-...y·si per la loro rea ~ ~ 

~ 

lizzazione. 

Possono essere arrmessi cane associati altri Enti del Terzo Settore o enti 

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 
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~L · ;'" :~~ic~ianta nPr cento del nurrero delle associazioni di oranozione sociale ade-

- :~ I J ~ f;!.. 
.~-= ~3 ... v ...... 

/ n~tenimento della (JI];} l ifica di socio è subordinato al n:iaamento della 

~ _____ ,..., n11ota associativa annuale nei termini orescritti dal Consialio Direttivo. 

Art. 8. La dananda di arrmissione a socio deve essere oresentata al Consialio 

Direttivo. Il Consiolio deciderà sull'acCXXJlimento o il riaetto dell'arrmis-

sione dell'a~irante. L'adesione del socio è annotata nel libro soci. 

Art. 9. Il riaetto della dananda di iscrizione deve essere comunicato nPr 

iscritto all'interessato SDF>cificandone i moti vi entro 60 ai orni. In miesto 

caso l'asoirante socio entro 60 aiorni ha la facoltà di presentare ricorso 

all'assemblea che prenderà in esarre la richiesta nel corso della sua prima 

riunione. 

Diritti e doveri dei soci 

Art. 10. I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed 

iniziative dell'associazione, di oartecioare con diritto di voto alle assem-

blee, di essere eletti alle cariche sociali e di svoloere le attività cailll-

nemente concordate. 

Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da 

formularsi al Presidente e da evadersi entro 15 qiorni. 

Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di aJmeno 

8 giorni, dall'appartenenza all'associazione. 

I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed 

oani altra sarrna versata non è r.llnborsabile, rivalutabile e trasmissibile. 
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~ . / ;~ ,., 
w~V"~ 

I soci hanno l'obbliao di ri=ttare e di far ri=ttare le nonne dello sta- t::.',o 
I . .., ~> 

'Cl);,;:; I \-"<-
tuto e deali eventuali rPrrolamenti. \1\7:;.:l \g; 

I soci che abbiano cessato di annartenere all'associazione non hanno alcun ~" "\90\._ 

~ 

diritto sul nrltrimonio della stessa. 

Perdita della aualità di socio 

Art. 11. La (JJ]alità di socio si nPrde: 

a) oer morte; 

b) ner morosità nel n=iaarnento della auota associativa oer 1 anno; 

c) dietro presentazione di dimissioni scritte, tale recesso avrà decor-

renza immediata. Resta fenno l'obbliqo oer il naaamento della auota sociale 

nPr l'anno in corso; • 
. 

d) oer esclusione. 

Perdono la aualità di socio oer esclusione coloro che si rendono coloevoli 

di atti di indisciplina e/o corm:x:irtamenti scorretti rioetuti che costitui-

scono violazione di nonne statutarie e/o reaolamenti interni; oooure che 

senza adeauata raaione si mettano in condizione di inattività prolunaata. 

\t) "i 
~ 

La -perdita della aualità di socio è deliberata dal Consiqlio Direttivo. Con- <:)_' ~ ~l 
' ~ ~ H . 

.... ' '6>: 
tro 'i1 provvedimento di esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso ~ 'f ·!? I) ~ 'f 

- ':Q}!.~~~ 

l ' ~~~N~ ha '60 di qiorni di ternoo oer fare ricorso all'Assemblea che dovrà deliberare ('\~~"\'. ! .. 

entro e non oltre 60 qiorni dal ricorso medesimo. ~\f~~r; 
~ ~Q 

:;:-
\)' \J~ ~ ~~ 

) 
\ 2 f) 

~ " ~ ~ o lii ~ 
.i.o - i;; : 

Volontari 

Art. 12. Sono volontari qli associati che aderiscono all'associazione pre-
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-~ ."') 

.. 1/ .:"-',ò 
......... 4.,4 '::.:: · 

'• Ì'~'fur~o n=>r libera scelta ed in modo n=>rsonale. attività =-inntanea. rrra-
. ".·, 1=- ~ 

,• ·~ •J l'D 
- ~ 1~ o 
.; .. · ~:<h tui~ senza fini di lucro neanche indiretti, ed esclusivamente DPr fini di 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nerrmeno 

dal beneficiario. 

Al volontario nossono essere riml:::orsate dall'associazione soltanto le SDPSe 

effettivamente sostenute e documentate ner l'attività prestata, entro limiti 

massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono 

in cxmi caso vietati riml:::orsi soese di tioo forfetario. 

Ai sensi dell'art. 17 ccrnna 4 del D.Ias. 117/2017 le SDf'Se sostenute dal vo-

lontario nossono essere riml:::orsate anche a fronte di una autocertificazione 

resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.445/2000 purché non suoerino l'im-

oorto di 10 euro qiornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consi-

qlio Direttivo che stabilisca le tiooloaie di snese e attività di volonta-

riato ner le auali è arrmessa auesta modalità di riml:::orso. 

La aualità di volontario è inr.anoatibile con aualsiasi fonna. di ra=rto di 

lavoro subordinato o autonano e con oqni altro rarx:x:>rto di lavoro retribuito 

con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il auale 

svolqe la propria attività volontaria. 
' 

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi qli or-

qani sociali nello svolqirnento delle loro funzioni. 

I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell'art. 18, ccrnna 

1, del D.Lgs. n. 117/2017, sono assicurati contro gli infortuni e le malat-

tie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la resoonsa-

bilità civile verso terzi. 
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I soci volontari sono iscritti in un annosito rf'CTistro. 

Sostenitori /;1 -u~v < ~'ìi .....,;;. 
Art. 13. Possono altresì essere riconosciuti in rn1rilità di sostenitori tutte f; .~/ 

le =rsone che, condividendone ali ideali, danno un loro contributo econo-
!!Q$\ \<i>? 
~ . 

~ ' ~ 

mico, libero e volontario che DOtrà essere ernnato anche sottofonna di ces- ~\9<r 

""' 
sioni di beni e servizi a titolo aratuito o a prezzi più vantaaaiosi di 

auelli previsti dal mercato. I sostenitori non hanno diritto di voto, non 

hanno il diritto di elettorato attivo e nassivo ma hanno il diritto ad es-

sere informati delle iniziative che venaono di volta in volta intraprese 

dall'associazione. 

. 
Lavoratori 

Art. 14. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri asso-

ciati, purché non volontari, laddove necessario ai fini dello svolqirnento 

delle attività d'interesse aeneraie di cui all'art. 3 del presente statuto e lii 
\T) ~ 

~~ 
. 

., ~ ~ al oerseauimento delle proprie finalità. In oqni caso, il numero dei lavora- ~ ~~ 
~ ' .... ' 'O\ liJ 'f ·S! !) ' ~ ':O I.I ~xc 

tori imoieaati nell'attività non può essere suneriore al 50 per cento del A:: <:5 I.I ..... ~ \ 
,, ri\ ~::::: ·~ ~ __,- s: I'\"" ; ~~ 

numero dei volontari o al 5 oer cento del numero deali associati. ~i-!; ~ ~~ e .. < ~ 

(.._ 
~~t l( ~ () 
"lti ' ~? 

.> 

~ !l ' < a 
~ t" 

Organi Sociali e cariche Elettive 
q: ~ hj 

Art. 15. Sono orqani dell'associazione: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 
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e) l'Oroano di controllo laddove eletto· 

d) Il Revisore dei conti laddove eletto. 

·~ ........ 
.. . M'ubte le cariche sociali sono elettive . 
::.;.,'q 

o:~ò~ ·< 
·<~~· .. ~. 'L- '::> - ,... 
)~ ._. '.) :;:::: \;) 

::; èi 
t ~;_ 

,,.1 M,$.'ffi, blea , .>:"' . ~ / a. --- •?>"'" 
~ 16. L'Assemblea è oraano sovrano ed è crmnnsta da tutti i soci e eia-

·---~· 
/ 

scun associato ha diritto a un voto se iscritto nel libro deali associati da 

almeno tre mesi. 

L'Assemblea è presieduta di nonna dal Presidente che la convoca: 

. almeno una volta all'anno; 

. entro auattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, oer l'aoorovazione 

del bilancio o rendiconto; 

- . oani aualvolta lo ritenqa necessario il Consiqlio Direttivo; 

. 011;mdo ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo deali asso-

ciati in reqola con il oaaamento della auota associativa. 

Per convocare l'Assemblea, il Consiqlio Direttivo si riunisce in seduta, de-

libera il aiomo e l'ora della prima convocazione e il qìomo e l'ora della IJ'Ì 
"i 
4' 

~ ~ 
~~ 

~ .... 
~~ 

seconda convocazione, che deve avvenire almeno il qiomo successivo alla H 
< '::!J .'f -~ ~ ~ ~ 

~ ~ \j ·~ ~ \ 
prima. ~ ~ c::i:::::: ~~ 

' " ~ ~ !?lì; 
~~Q o~ q 

Art. 17. L'Assemblea, è convocata almeno 10 oiorni prima del qiomo previsto L 
~<~(j \:}'\i'""'- o (j 

mediante, affissione della convocazione presso la sede legale, invio di let- ~ Ot 
~ o 

< 

èt ~ ., " 
b 
~ 

tera raccx:mandata a.r., p.e.c., ovvero conseonata a mano, debitamente con-

trofinnata, a mezzo sms, telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi temolo-

qici che garantiscano la certezza dell'avvenuta ricezione della convoca-

zione. 
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, 

L'avviso cli convocazione deve contenere il aiomo, l'ora e sede della convo- ~:. 
I -~., ,r:; ;;,1. 
~ y...._ I 

cazione, l'ordine del aiomo con i ounti nrrrretto del dibattimento. if] .. !? 
<'J .. ':t I ·- tt: 

o esclusi in at-
•@ ':? 

All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sosoesi -a \~ 

tesa cli muclizio definitivo dell'Assemblea. 
~ ' :..). 

" '9.&i ! 

' 

Art. 18. L'Assemblea ha i seauenti crmniti: 

. discute ed annrova il bilancio; 

. annrova il bilancio sociale nuando orevisto dalla lenne; 

. definisce il pr qenerale annuale cli attività; 

. orocede alla elezione ed alla revoca dei consialieri deternùnandone 

previamente il numero dei comoonenti; 

. orocede eventualmente all'elezione e alla revoca dei r.nmnonenti 

dell'Orqano cli controllo, deternùnandone previamente il numero dei comoo-

nenti; 

. narrina e revoca, auando previsto, il soaaetto incaricato della revi-

sione leqale dei conti; 

. discute ed aoorova l'eventuale reaolamento dei lavori assembleari ed 
I/) ~ 

oqni altro eventuale reaolamento preclisoosto dal CDnsiqlio Direttivo per il C( ~ '~ ,!! ~ 
~ ~ ·•!V . 

.... 1:1' '6'\ f.!J ~ 'ìj ILI!~ 
funzionamento dell'associazione; ~ ~ \J ·S ~" 6 ~,'-O 

. delibera sulle responsabilità dei comoonenti qli orqani sociali e 
~ ~ ~ ! ~~ ~~ .Il (('6 t\, :5;; o '-O 

r\ .. - '!':< 

~~-· ~t 

pranuove azione cli resoonsabilità nei loro confronti; 
Hi 

I.. ~<i 
~· "~ " n 
~ ~ ~V . ratifica le delibere del CDnsiglio direttivo sulla oerclita della aua- ~ !i) ~ 

lità cli socio nei casi a), b) e c) cli cui all'art. 11; 

. delibera sul ricorso dell'associato contro il provvedimento cli esclu-

sione deliberato dal CDnsiglio direttivo; 
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• delibera sulle rrodi.fiche dell'atto costitutivo e statuto; 
l.• "\\ ,,. -~-· \ 

\ ,; ·..,~ ·l 

•· ~0-~} . 1delibera lo scinrrlimento la trasformazione la fusione o la scis-
:.::... ;;. 1 
::i cii· I 

'" J o t.:;,..,Lll' . . 
s-Jone~-ue associazione; 

, ~~/ 
~>'/ discute e decide su tutti ali araanenti msti all'Ordine del Giorno; 

• delibera su oani altro oaaetto attribuito dalla lP-aae, dall'atto co-

stitutivo o dallo statuto alla sua cc:moetenza. 

Art. 19. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la 

Presenza di almeno la metà deali associati Presenti in prnnrio o nPr delecr;:i 

scritta da conferirsi ad altro aderente anche in calce all'avviso di convo-

cazione; mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa 011ri-

lunaue sia il numero deali intervenuti. Gli associati oossono farsi raoore-

sentare in assemblea solo da un altro associato, mediante deleaa scritta. 

Oani associato non può ricevere più di 1 (una) deleaa. 

È oossibile l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecanunicazione 

ovvero l'esoressione del voto oer corrisoondenza o in via elettronica, pur-

ché sia oossibile verificare l'identità dell'associato che partecinri e vota. 

L'assemblea può essere svolta in colleaamento audio/video attraverso stru-

menti di canunicazione a distanza (Skype, videoconferenza, teleconferenza, 

ecc.), a condizione che: 

• sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la leaittimazione 

degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e pro-

clamare i risultati della votazione; 

• sia consentito al soaaetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oaaetto di verbalizzazione; 
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• sia consentito aali intervenuti di nartecinare alla discussione e alla vo- ~ / ; . .. t .. 

tazione simultanea suoli arac:menti all'ordine del aiomo. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a rnaaaioranza dei voti. 

Art. 20. Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di al-

meno tre auarti deali associati e con il voto favorevole della rnaaaioranza 

dei presenti. 

Per lo scioalimento dell'associazione e devoluzione del oatrimonio, l'Assem-

blea delibera con il voto favorevole di almeno tre rn1;:uti dPCTli associati. 

Art. 21. Nelle delibere che riquardano la loro resoonsabilità, i comoonenti 

del Consialio direttivo non hanno diritto di voto. Per le votazioni si oro-

cede nonnalmente oer alzata di mano. Per l'elezione delle cariche sociali si 

procede mediante il voto a scrutinio seareto su scheda. 

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme 

alla sintesi del dibattito da annosito verbale redatto dal s~etario 

dell'Ass6Ilblea e sottoscritto dal Presidente e dal Searetario stesso. 

Consiqlio Direttivo 

Art. ;22. Il Consiqlio Direttivo è ccxnposto da un minimo di 3 a un massimo di 

7 comdonenti, eletti dall'Ass6Ilblea, fatta eccezione oer i primi amninistra-

tori che sono naninati dall'atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e 

i suoi carponenti sono rieleggibili. 

Tutti i comoonenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate ov-

vero indicate, tra i propri associati, daqli enti associati. 

Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, l'in-

terdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
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-

che imrY'lrta l'interdizione. anche tPTT!l'Y)ranea. dai oubblici uffici o l'inca-
\ -:; .. '. 

.·-:;. 
'J rliÌc · tà ad esercitare uffici direttivi . 
' 

-·"::'.. 

I 5 0 
/ ·-po >nsialieri entro 30 qiorni dalla notizia della loro elezione devono chie-

f2. .... 
' 

,-.).~ 
dere l'iscrizione nel Rf'Oistro Unico nazionale del Terzo settore, allor -_._,,, 

auando istituito, indicando oer ciascuno di essi il nome il cnnncxne il . 
luCX!o e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza nonché a anali 

di essi è attribuita la ra=resentanza dell'ente, precisando se disaiunta-

mente o conaiuntarnent e; il notere di rannresentanza attribuito aqli ammini-

stratori è qenerale ed eventuali limitazioni non sono oooonibili ai terzi se 

non sono iscritte nel Recrist r o Unico nazionale del Terzo settore. 

Art. 23. Il Consiqlio Direttivo è convocato dal Presidente oani volta che vi 

. sia materia su cui deliberare , quando ne sia fatta richiesta da almeno un 

terzo dei consiqlieri. 

La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 7 

qiorni prima della riunione o=ure a mezzo e-mail, p.e.c., sms o altro stru-

mento telematico ed inviata almeno 7 qi orni prima della riunione stessa. \'i 
\J) C( 

~ 't 

In casi di urqenza, il Consiqlio direttivo può essere convocato anche oer le ~ ~ ~~ -! • tì. 

' ..... 1:1' • ~ . ll.i "t '<:i ~ ~ ~ 
vie con sole 24 ore di preavviso . 

~".()I.I., t 'I) 
telefoniche, I ~ ~:::: ~ ... 

~ 1-Hl~ ~~ ·~ C( 'lì 

Le riunioni sono valide auando vi interviene la rnaaaioranza dei consiglieri. "QJ >-- .. ~ t~ 

Le deliberazioni sono prese a rnaaaioranza dei presenti. Le votazioni sono 
~~~t ~I( &ci 

~'Cl -. I t · fl.\ ~ t-

0 ~ -1) ~ a 
~ ~ l 

palesi tranne nei casi di nomine o comunque riguardanti le persone. ~ ~ 
"i 

Art. 24. Il Consigli o Direttivo è investito dei più amni poteri per la qe-

stione dell'associazione; pone in essere ogni atto esecutivo necessario per 

la realizzazione del programma di attività che non sia riservato per Legge o 

per statuto alla canpetenza dell'Assemblea dei soci. 
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Nello crn.=>cifico: 

• eleooe tra i proori canoonenti il nresidente · 

• elPrroe tra i nroori rCTTllìOnenti il vice presidente; 

• eleaae il searetario/tesoriere; 

• attua tutti ali atti di ordinaria e straordinaria amninistrazione; 

• cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea; 

• nredicrrnne e nrnnone all'Assemblea il prorrrarnna annuale di attività; 

• individua le attività diverse da auelle d'interesse aenerale e=ri-

bili dall'associazione; 

• predisnone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'As-

semblea Df'r la discussione e la sua anorovazione; 

predisnone annualmente, aualora previsto dalla leaae, il bilancio so--

ciale e lo presenta all'Assemblea ner la discussione e la sua anorovazione; 

• conferisce procure qenerali e sneciali; 

• assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, 

aualifiche e retribuzioni; 

• "' propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'asso--, ... 
\.• 

ciazione e deqli orqani sociali; 

·-' e riceve, accetta o resoinqe le danande di adesione di nuovi soci; 

• ratifica e resoinqe i provvedimenti d'urqenza adottati dal Presi-

dente; 

• delibera in ordine alla perdita dello status di socio. 

Art. 25. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consi-

qlieri, il Consiglio Direttivo provvede alla surroga attingendo alla gradua-

toria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, ovvero inesistente, 
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/e - indice elezi oni sirnnletive nAr i membri da sostituire. In <Ymi caso. i nuovi 

.V~ --< . '°o.t.. 
\ l""'°Cr&i* nlieri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto della loro 

) ~0.. 
·' g.~ 
' / k .. "' • • Se venaono a :rrencare consialieri in nurrero s1rnPriore alla metà il 

:.- :,t'-<:i)~dente deve convocare l'Assemblea ner nuove elezioni. 

Il Presidente 

Art. 26. Il Presi dente è il lPrrale rannresentante dell'associazione ed ha 

l'uso della fima sociale. Dura in carica auanto il Consialio Direttivo. È 

autorizzato a riscuotere oaaarnenti di oqni natura e a aualsiasi titolo e a 

rilasciarne auietanza. 

Può deleaare oarte dei suoi noteri ad altri consialieri o soci con Procura 

qenerale o sneciale. In caso di assenza o i TTITTPrli.mento le sue mansioni sono 

esercitate dal Vice Presidente vicario. 

In casi di oaaettiva necessità può adottare provvedi.menti d'urqenza sottooo-

nendoli alla ratifica del Consiqlio Direttivo. Qualora il Consiqlio Diret-

tivo, ner fondati motivi, non ratifichi tali provvedi.menti, deali stessi ri-

soonde personalmente il Presidente. 

Il Tesoriere 

Art. 27. Al Tesoriere snetta il canoito di tenere e aaaiornare i libri con-

tabili e di predisoorre il bilancio sulla base delle determinazioni assunte 

dal Consiglio. 

Al Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici po-

stali, ivi ccmpresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, fir-

mare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare assegni per l ' incasso e 
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' 
< 

COITUJI1rn ie es<>n11ire nrrni e rn1;,lsiasi on<=> razione inerente le mansioni affidate- /., 
~~~-~ t 

ali da.ali oraani statutari. Ha firma libera e disaiunta dal Presidente del 
q; .~ 

C.il 

Consialio n<=>r i 111n(')rti il cui limite massirro viene definito dal Consialio Di-
(~~( 

((\ • -é 

retti vo. Nei casi in cui il consialio direttivo è ristretto la oersona del ~' lr 

' Tesoriere PUÒ coincidere con n11ella del SPCTretario. in tale circostanza il 
. 

smoetto indicato svolaerà le attività previste oer entrambe le fi=e. 

Il Sf><JT'etario 

Art. 28. Al Searetario snptta il r.nmnito di rediaere e tenere aooiornati i 

verbali delle sedute di Consialio e di Assemblea che trascrive suqli aPDO-

siti libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci. 

.,. 

L'Oraano di controllo 

Art. 29. Qualora i ricavi dell'Associazione sunerino i limiti indicati 

dall'articolo 30 del D. lns. 117/2017, l'Assemblea eleaae un Orqano di Con-

; 

·tro1lo, anche monocratico. ., 
Ai .ccm:xmenti dell'Orqano di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice 

Il) V) 
~ ~ 

civile. I comoonenti dell'Orqano di controllo devono essere scelti tra le Q_; ~ 
~~ 
-~::. 

"'\ ..., - -.., , H 
~ ~ ·!:! !) ~'I 

cateaorie di soaaetti di cui all'articolo 2397, carrna secondo, del Codice ~I()~ .I:: b~ C'i.-~t,,; 

!-1.. ~ ~ ~ ~:: s: ~~~~ 
civile. Nel caso di Orqano di controllo colleaiale, i predetti reauisiti de- ~C) ' "\ ~~ 

vono essere posseduti da almeno uno dei comoonenti. 
~~; ~1ll: M~~ 
s:r \) ~~ ~ t 
~ ~ ~ ~ 

L'Orqano di controllo viqila sull'osservanza della legge e dello statuto e ~ tij l 
.~ .., 

sul rispetto dei principi di corretta arrministrazione, anche con riferimento 
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. 
" 

.. -····-
: ,p . .. alle. dismsizioni del decreto lPCTislativo 8 aiuano 2001 n. 231 aualora ao-

{ '·~ :" ;" ;;;_.;.-.,) ~ _,_.. .. ,;. ~ - ·~·· ~~~ 
-~ ~1. ' 1--ri h i nonché sull'adem1ritezza dell'assetto oraanizzativo. amninistra-

, .. ,. ·~ ~ 
... (1) ;') .).: :::: ·'~• a 

~ .... ti1rci;~J~nntabile e sul suo concreto funzionamento. 
. ".:-o·"·· 

'Y~& .....__. ~: ~ 
~ . 

LU»"f' o di controllo esercita inoltre rnnniti di monitoraaaio dell'osser-
'·' ~ - --

vanza delle finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale ed attesta . 

che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee m1ida di 

cui all'articolo 14 del Ccx:::lice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà 

atto dPnli esiti del monitoraaaio svolto dall'Orqano di controllo. 

I camonenti dell'Oraano di controllo rxissono in aualsiasi memento proce-

dere, anche individualmente, ad atti di isoezione e di controllo e a tal 

fine, oossono chiedere aali amninistratori notizie sull'andamento delle ooe-

. razioni sociali o su determinati affari . 

L'Orqano di controllo può inoltre esercitare, al suoeramento dei limiti di 

cui all'art. 31, ccmna 1, del D.Las. 117 /2017 f la revisione leaale dei 

conti. In tal caso, l'Oraano è costituito da revisori leaali iscritti 

nell'aooosito reaistro. " V) ~ 

~ ~ 
~ 't 

Inoltre, l'Assemblea dei soci eleaae l'Oraano di controllo aualora lo ri- ~ .. ...: ;::() 

' .., tJ' ~ '.': :- YJ ~ .ìJ I)~~ 
oocortuno in raqione della canolessità delle attività orqanizzate o in ~ 'O \) ·~ ~'\ tenqa i i:i ~~.o~ 

~ s: t\ ~ ~ ~~ 
~~~~~ 

raqione della rilevanza di contributi putblici da qestire. ~~~-. B 
~~~ ~ . 

Revisore leaale dei conti 
"' t "' ~ g ?i 'G fè ~ l 

Art. 30. Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ~ ~ ,;: . 
ricorrono i reauisiti previsti dall'art. 31 D. Lgs 117/2017, l'Associazione 

deve naninare un Revisore leaale dei conti o una Società di revisione legale 

iscritti nell'aP1XJsito registro. 
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. 
• ,,,...-

q~ . 

I 
· '"~'~ 

Al verificarsi delle condizioni di lenne. l'Assemblea si riserva di stabi-
.Pc 
·~ 

lire il carattere monocratico o colleaiale dell'orn-ano e il numero dei can- ' 

......... 

nonenti. .._.__ 

In oani caso l 'Assemblea dei soci ouò elPnoere il Revisore dei conti. ,,,,,,_ 

lora lo ritenaa onrY'lrtuno in raaione della cnrnnlessità delle attività oraa-
-

nizzate o in ramane della rilevanza di contributi oubblici da aestire. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

Art. 31. Gli esercizi sociali si driudono il 31 dicembre di rYTni anno e con 

la driusura dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà essere ore-

sentato all'assemblea ner l'anorovazione entro cn1Attro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio sociale. 

Il bilancio è formato dallo stato oatrimoniale, dal rendiconto aestionale -:-

con l'indicazione dei oroventi e rlPOli oneri dell'associazione e dalla rela-

zione di missione che illustra le noste di bilancio, l'andamento econc:mico e 

qestionale dell'associazione e le modalità di perseauimento delle finalità 

statutarie. 

' f ri. caso di 
f 

"' e ricavi, rendite, proventi o entrate canunaue denaninate inferiori 
,. !J ; V) ~ 

"f.~ q: 
~ 

' ~ ~ a euro 220.000,00 il bilancio ouò essere redatto nella forma del rendiconto ei.; ~ ~~ 
~ ~ ~" , 

~ - ~ .... "-: ~~ 
. . - , 

~ ~ 1, ~ ""'~ o ~'f 
<; ~ -, finanziario per cassa. I() IJ ~ -<() 

Cic:sl:!~g~ 
r ; •I ·,·; ~ ~ ~ ~n~ ~ ' 

' f.' ~· , ~ ~ ~ ~~ 
e • Art. 32. Le entrate dell'associazione sono costituite da: '-\)t$~1P~ 

,., ....... - ~~~< "I !1i ~ 
/ a) quote associative deqli aderenti; ., ~~ ~Q 

-~, ... ~~ti 

~\)~ "-' ~§ 
~ ~ ~ v 

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Oraanisrni internazio- q: .~ 
"I 

nali, di Istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e docu-

mentate attività o progetti; 

c) donazioni e lasciti testamentari; 
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rimborsi derivanti da convenzioni· 

rendite trimoniali· 

attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 D. s. 117/2017; 

rimborsi da convenzioni ai sensi dell'art. 56 ccmna 1 del D. s. 

117/2017 

h entrate derivanti da eventuali attività carmerciali e roduttive mar-

inali; 

i · altra entrata derivante da attività diverse di cui all'art. 6 

del D.l s. n.117/17 e s.m.i., ccmun e secondarie e strumentali ri tto a 

elle di interesse enerale di cui all'art. 3 del resente statuto che a 

siasi titolo 

') tibile con le finalità dell'asso-

ciazione e riconducibile alle di sizioni del D. s. 117/2017. 

Il Consi lio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle 

attività diverse ri elle di interesse enerale, a seconda dei 

casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendi-

conto r cassa o nella nota inte ativa al bilancio. \/i 

Cl ~ 
..;'t 
~~ .... ~"' L\= convenzioni tra l'associazione e le arrrninistrazioni ubbliche di cui 

all'art. 56 del D. s. 117/2017 sono deliberate dal Consi lio Direttivo che 

ne detennina anche le modalità di residente 

dell'Associazione, quale suo legale rappresentante. Copia di ogni conven-

z{~ne è custodita presso la sede dell'Associazione. 

Art. 33. Il patrimonio sociale è costituito da: 

a) beni irrmobili e mobili; 

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati; 
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cl donazioni, lasciti o successioni· 

dl altri accantonamenti e di<mnnibilità n.::itrimoniali. 

Art. 34. Il natrimonio sociale deve essere uti lizzato secondo le leaai vi-

aenti nel modo oiù onnortuno DF>r il conseanimento delle finalità dell'asso-

ciazione. 

Le auote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni. esclusione o 

morte di un socio la sua auota sociale rimane di proprietà dell'associa-

zione . 

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di aestione 

fondi e riserve canunaue denominate a fondatori associati, lavoratori e 

collaboratori. anministratori ed altri r.nnoonenti df'O"li oraani sociali, an-

che nel caso di recesso o di oqni altra iootesi di scioalinento individuale 

del raooorto associativo. 

Libri sociali 

Art. 35. L'associazione deve tenere i seauenti libri sociali: 

a) libro deali associati; 
1 

b) reaistro dei volontari; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui 

devono essere trascritti anche i verbali redatti oer atto pubblico; 

d) /' libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e 
·,.' 

di -'é~entuali altri organi sociali. 
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f~1ntt)"' . 
m \ cità Y::-··, e tra=renza tfRr -_ 

~~\ 
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,t: .-· 
• til ~ 
I :::='~"" 6. ~ ' Ar:t~ Il Consialio direttivo assicura la sostanziale oul:blicità e tr~sn;i-

~-· / O ~ ~ 
~· a deali atti relativi all'attività dell'associazione, con particolare 

>\\ V '•r ..... 
riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali otbliaatori 

ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea 
-
- dei soci del Consialio direttivo e n11~lora eletto. dell'Oraano di con-

trollo. 

Tali documenti sociali devono essere messi a disnosizione dei soci Df'r la 

consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti 

di cui l'associazione si avvale. 

Le richieste di acceso alla documentazione venqono indirizzate al Presidente 

dell'associazione. 

Bilancio sociale e infonnativa sociale 

Art. 37. Se ricavi, rendite, proventi o entrate cammaue denaninate, sono 

s1IDRriori a 100 mila euro annui, l'Associazione dovrà pubblicare annualmente 

e tenere aaaiornati nel proprio sito internet o nel sito internet della rete 

V) 
V) 

- <I: 
- .; '! 

associativa cui eventualmente aderisce (co. 2, art. 14 D. Las. 117/2017) gli e( ~ ~ > 

- ~ .... ' .... ' t li.i '<:!- ·~ () ~ 
eventuali emolumenti, CCll'TlOensi o corrisoettivi a aualsiasi titolo attribuiti Ni!?~;..~]S 

ai ccmponenti deali organi di controllo e ai dirigenti. 
~ ~ ~ ~'~~ :<t- .l:J ct"\ì 

C'i!Ss: ~~ 

~,~· ~~ 
~ . , ,._ . \.~ .. l( et() 

.. t-. c.:_ ~·\ '" .. 
~·\.)~ " n ' ·~ .. 

.. ., 
~ ~ ~ IJ 

Scioglimento dell'associazione e devoluzione dei beni Q.: .~ ... 

Art. 38. Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea con 

le modalità e le maggioranze previste dell'art. 20, comna 2 dello statuto. 
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. 
::--

In caso di estinzione o scioolimento il =trimonio dell'Associazione non no-

trà essere diviso tra ì soci ma su nronnsta del Consìalìo Direttivo annro-

vata dall'Assemblea, sarà interamente devoluto, previo narere oosìtìvo 

dell ' ufficio reaìonale del RPrristro Unico Nazionale del Terzo Settore e 

salva diversa destinazione imoosta dalla leaae, ad altri enti del terzo set -
-

tore. -: 

In nessun caso nossono essere distribuiti beni utili e riserve ai soci. 

L'Associazione nertanto è tenuta ad inol trare al nredetto Ufficio o even-

tualmente ad altro ufficio preoosto, la richiesta di narere con r acccmandata 

a/r o o.e.e., o secondo le disnosìzìoni nrevìste dal decreto lPrrìslatìvo 7 

marzo 2005, n. 82 e s.m.ì.. 

Nomia f ìnale 

Art. 39. Per on;mto non nrevìsto dal nresent e statuto, sì fa riferimento 

alle vìqentì disnosìzìoni leaìslatìve in materia, con nartìcolare riferì-

mento al Codice civile, al D.Las 117 /2017 e s.m.i. e, ner auanto in esse non 

pr evisto ed in auanto comoatibìlì, le norme del Codice civile. 

. 

'·' ~ 

Avellino 09/10/2022 

P~n ·"' -,~ AP<;-

' 

c. ., 9207_1;0641 
sea'~iegale ; Vi 1':f.':f°-100 

'J - ~ -- ~ 

:IJ;!·.f~ V r Iscr/'/"n;, R. Reg-/ono/e ~Il• A.P..S. 
con D.D. n. 42t5 del J6/04/2014 

(Enrico Luce) 

*Il presente aqqiornarnento dello Statuto Sociale viene registrato ai sensi 

dell'articolo 82, ccmna 3 e 5 del D.Las. n. 117/2017 nertanto è esente da 

inposta di registro e dì bollo. 
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ASSOCIAZIONE pro_MUOVERE APS 
Via Salvatore Moccia n. 100 

83100 Avellino 

Verbale di Assemblea Straordinaria per modifica dello Statuto e varie 

Verbale di Assemblea nr.34 del 09/10/2022 

L'anno 2022, il giorno 09 del mese di ottobre 2022, alle ore 20:00, presso via Salvatore Moccia n.100, 

si è riunita l'Assemblea Straordinaria dei soci dell'Associazione pro_MUOVERE APS per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

a) Modifica ed aggiornamento dello Statuto sociale come previsto dalla Riforma del Terzo 
settore come previsto dal decreto ministeriale del 15 settembre 2020, n. !06 e dal D.lgs. 

117/2017; 

b) Istituzione nuove sedi operative e chiusura delle sedi inattive; 

c) Varie ed eventuali. 

Presiede l'assemblea il dott. Enrico Luce in qualità di Presidente dell' As·sociazione, il segretario è il 
sig. Ernesto Donatiello. li Presidente dichiara che la riunione è stata regolarmente convocata 

secondo le norme statutarie e che sono presenti n. 8 soci, Ernesto Donatiello, Gerardo Di Pietro, 

Eugenio Tropeano, Mirko Dario Bocchino, Michela De Marco, Felicida Maio e Giovanni Viscardi. 

Pertanto, ai sensi dal Titolo lii, art. 13 dello Statuto, l'Assemblea è regolarmente costituita e può 

deliberare validamente in sede di seconda convocazione. 

Odga) 

Il primo punto all'ordine del giorno riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarsi alla 
Riforma del Terzo settore. Il Presidente informa i presenti che è necessario procedere ad una 

modifica statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del 

Terzo Settore. lette pubblicamente le modifiche da apportare allo Statuto associativo cosi come 
previsto dal D. Lgs. 117/2017 e s.m.i., il Presidente fa presente che lo Statuto necessita di notevoli 

cambiamenti e pertanto ne propone la ri-stesura integrale proponendo la lettura della bozza del 
nuovo statuto a tutta l'assemblea. 

Dopo la lettura condivisa del documento il sig. Eugenio Tropeano sottopone l'attenzione sul definire 
meglio il campo di applicazione dei volontari e sull' inserire integralmente nello statuto quanto 

. previsto dall'art. 17 comma 4 del D.Lgs. 117 /2017 al fine di essere il più chiari e trasparenti possibili. 

Successivamente il sig. Gerardo di Pietro propone la necessità di inserire un nuovo articolo in cui 

vengono identificati i cosiddetti "Sostenitori "o meglio persone che, condividendone gli ideali, 

danno un loro contributo economico, libero e volontario all' associazione anche non essendone soci. 



Finita la fase consultiva il Presidente informa i presenti che per accedere al RUNTS l'assemblea deve 
approvare le modifiche apportate al nuovo Statuto con il voto favorevole di almeno 7 soci (numero 

minimo previsto dal RUNTS). 

li Presidente inoltre sottolinea che negli anni precedenti, e sino ad arrivare ad oggi, il numero degli 

3 di Av~ . ciati è stato sempre superiori al numero minimo richiesto dall'attuale normativa che ha 
(\O r'i&r to il Terzo Settore . 

._ "t,f7~\A term e della discussione e della rilettura del nuovo Statuto, l'Assemblea è chiamata alla relativa 

";~~~~~}.::~~ rw ione, ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità. 

-:-d' ~.mblea, con 8 voti favorevoli, delibera di approvare quanto discusso ed autorizza il Presidente 

~1~~\~\:~~;tfettuare tutti gli adempimenti del caso al fine di iscrivere l'associazione nel registro del RUNTS. 
·-~ ... ,..~_ .. --' .~ 

Il Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e a renderlo 
esecutivo. 

Odgb) 

Visto l'awento del turismo sostenibile, del cicloturismo, del turismo esperienziale ed al fine di essere 

sempre più presenti sul territorio il sig. Ernesto Donatiello propone l'apertura di altre sedi operative 
sul territorio mettendo a disposizione . i locali di via Ogliaro snc in Caposele (AV)le proponendo 

l'apertura di un infopoint nel territorio del comune di Caposele. 

A tal proposito il sig. Eugenio Tropeano, a seguito di interlocuzioni verbali, comunica la volontà del 
sig. Vito Pagnotta di sostenere le attività e i progetti dell'associazione anche a Monteverde (AV} 

dove mette a disposizione dell'associazione il locale di Contrada Piazze 4 al fine di awiare nuove 

iniziative ed instaurare un legame più forte con il territorio. 

Terminate le proposte e sentita l'assemblea, si vota e si approva l'apertura delle due nuove unità 

locali che saranno operative a partire dal 12 ottobre 2022. 

li Presidente inoltre comunica che la sede operativa di Salerno risulta inattiva e pertanto si procede 
alla chiusura della stessa. 

Sentita l'Assemblea si procede alla votazione dei punti discussi, le mozioni vengono approvate 
all'unanimità . 

. Odgc) 

Terminata la discussione sui punti inseriti nell'Odg e non essendoci ulteriori argomenti su cui 
discutere, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 23, 00. 

Viene disposta la stesura e l'approvazione del presente verbale. 

AG(:N. ZIA o·-1=11 r. cNrRAft. 
"
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